
LA GAZZETTA D ’ACQUI

al i.ministero' ideilo: flnanzo. É una nostra; 
cala e : simpatica conoscenza,, che rive­
di imo: con piacere. Il cav. Chiaborelli 

: diéimpegnerà assai lodevolmente il sno 
dejicato ufficio, ne siamo sicuri.

Sul Corso Cavour ; di fronte 
al (palazzo Toso, fa bella mostra di sè 
un| enqrmp masso il quale costituisce un 
grave pericolo pei passeggieri e pei vei­
coli.. Siamo, di carnevale,. e p.er quanto 
vifsia un Dio per gli ubbriachi,. pure 
potaebRe avvenire facilmente che taluno 
di|esm incappasse cohtrbTenorme masso, 
sepza...avvedersene, salvo poi a provarne 
le funeste conseguenze. Speriamo quindi 
lo si itqlga, ali! più presto;

Fotografia Gariglio — Non
è un soffietto che facciamo a questo 
artista, il squalo non ne, ha bisogno, 
perchè ormai èi notissimo in Acqui come 
tale. Annunciamo semplicemente che il 
signor Ganglio è ormai unico proprie­
tario dello stabilimento Rossi, e gli au­
guriamo una infinità! i;dr commissioni, 
corno si merita pel suo modo elegante 
di "lavorare, e per la sua gentilezza nel 
tratt^rpì i qignoriv e le,.signore che si re­
cano "ar^ho ‘studiò’ di fotografia.

Il sig. ^Aristide Giardini
ci invia una lèttera ih risposta a quella, 
firftiata Giovanni Mussa, comparsa nel- 
l’ultimòrnumero della Bollente. Alieni 
per principio da ogni personalità, mas­
sime, quando può degenerare in pette­
golezzo, siamo dolenti di non poter dare 
ospitalità àlla lettera.

Abbiamo assunto informazioni al ri­
guardò, e ci consta che si tratta di 
semplice equivoco, e di qualche parola 
male interpretata. Del resto il sig. Giar­
dini ha già dichiarato come stavano le 
cose, per quanto riguarda il Circolo 
Operaio, che ci pare l’unico interessato 
nella questione, e noi siamo lieti che 
la cosa ripa abbia seguito. Mentre non 
lo saranno coloro che: si divertono delle 
discòrdie e degli screzi! altrui.

N u p t ì a l i a —  Il giorno 12 corr. 
Gennaio éelebravansi, in Codogho, le 
nozze dèi nostro concittadino signor 
Filippo Garbar!no, studente in medicina 
colla gentil signorina Annetta Bolza.

Intervennero vari! deputati fra cui 
l’on. Ferrerie; e varii amici acquosi.

Auguriamo sinceramente agli sposi 
una gioconda luna di .miele e una com­
pleta e perenne felicità.

Una serenata per mandolino 
con accompagnaménto di • pianoforte , 
degna di;,essere pubblicamente segnalata 
per 1 suoi pregi, è quella del signor 
Candidò” Salyàneschi, edita di questi 
giorni fdàllò^àebiliinèntò' musicale di

■ Alessandro, Digna .ìiif-Milano e méssa in 
vendita1 al prezzò dr 1. 8,50.

E noi ne facciamo tanto,piÌLvoloutieri 
nn cenno: in; qpapto ,chp. ^tepi.qrno me­
ritevole 'd-una paròla B i; lòde1 e u ’incò- 
raggiamento chi, come il jgipyjne signor 
Salyaneschi, sa rubare alle giprnaliòre 
occupazioni il tempo per dedipgrjncon j 
ammirabile profitto alia regina delle,arti*/ 

Ci consta infatti che lo stab.ilimentp 
Pigna, oltre la predetta serenata per 
mandolino ha pubblicato un Album per 
la gioventù contenente n. 68 compo­
sizioni musicali del signor Candido Sal- 
vaneschi.

I nostri complimenti al giovine mu­
sicista, e gli auguri .sinceri di meritati 
trionfi. t

La Società Esercenti è
convocata per domani,* dòmenica,. allo 
ore due per addivenire alla nomina della 
direzione e consiglio.

■ c i  Ìo
vide la luce neirultimp numero della 
Cassazione Unica; la. Cassazione ha 
ritenuto, che per pbtBrè tenére un de­

posito di polveri piriche è necessario 
aver ottenuto non soltanto l’autorizza­
zione prefettizia, ma anche la licenza 
deH’iifficio tecnico dell’intendenza di fi­
nanza. La mancanza di una delle due 
licenze vale, per la legge 14 luglio 1891, 
a far cadere in contravvenzione il de­
positario, che ne sia sprovvisto.

N ecro lo g ie
Nizza Monferrato 13 Gennaio ’93.

Nizza ha reso l’ultimo tributo d’affetto 
al suo concittadino

C a r l o  G a r b a r i n o
rendendone imponenti e commoventi i 
funerali che ebbero luogo nel giorno 8 
corrente a cui partecipò l’intiera popo­
lazione.

Morì a 48 anni, ma la sua vita era 
stata laboriosa e febbrile quant’altra mai; 
e la sua perdita è,assai sentita da Nizza 
a cui aveva dedicata la sua attività ed 
il suo buon cuore.

Giovanissimo d’anni intraprese gli ! 
studi: commerciali in Svizzera nel rino­
mato istituto Stapfer, accolto poscia in 
una importante casa commerciale di Ge­
nova in poco tempo ne divenne il suo 
rappresentante viaggiatore.

Attratto però anch’esso dalla lontana 
America, verso cui vedeva dal porto 
tante navi salpare e ritornare con me­
ravigliosi racconti di lloridezze commer­
ciali, andò a raggiungervi un suo fratello 
che colà da qualche anno si trovava.

Yi rimase venti anni, e furono anni 
di lavoro costante, intelligente e tenace 
posto a profitto di una colossale casa 
di commercio in droghe e medicinali di 
cui ne divenne consocio, ed ih tale pe­
riodo raggranellò una discreta fortuna.

Gli sorrise allora il desiderio della 
patria e di morire nella terra de’ suoi 
padri, e ne ripartì salutato ed augurato 
di felicità dalla stampa locale. — Nizza 
lo rivide con piacere, lo elesse a suo 
rappresentante nell’azienda comunale, e 
l’ebbe infaticabile ed equo amministra­
tore, e come padre l’ebbero i poverelli 
che egli sempre beneficò.

Ma tutto ciò. fu un lampo. — Colpito 
da morbo crudele improvvisamente egli 
scomparve lasciando la desolata sua 
moglie ed il suo paese nativo nel lutto 
senz’ altro conforto che il ricordo delle 
sue virtù.

Addi 11 corrente cessava di vivere 
nella grave età di anni 80 il

Ca*. Stefano Piola.
Fu uomo di indole mite, alieno da ogni 

briga, e perciò amato e stimato da 
quanti lo conobbero.

iter .molti anni coprì la carica di Sin­
daco nel suo natio paese di Cassinone, 
ed il Governo del Re lo nominava cav. 
de! SS. Maurizio e Lazzaro pei servigi 
prestati in tale qualità. Dipoi venne a 
vivere'in 'ÀcqUi, in seno alla sua famiglia, 
alla qiiialéJ s i ’dqdicò sempre col massimo 
affetto. .

Il dolore immenso provato pochi mesi 
sono per la perdita di quella gentildonna, 
che fu la sua consorte, ha forse contri­
buito ad aprirgli! più presto la tomba, nella 
qqale riposerà in pace.

Ài suoi figli; desolati mandiamo le 
nostre: più sincere condoglianze.

AHi T2 oorr. jiqese, dopo brevissima 
malattia, ren^efai l’ànima!a Dio il

Cavi Borato Jtto lf
Era dotato di in a  eccezionale, fibra di 

lavoratore, che imai,.ai,_smentL,,.neppure

in questi ultimi giorni, sebbene la rag­
guardévole sua sostanza gli desse il di­
ritto di riposare, massime attesa la sua 
non lieve età di anni. 75.

Fu per molti anni consigliere del Co­
mune, membro della commissione per le 
imposto, e coprì varie altre cariche nella 
Università Israelitica.

Fu uomo schivo di ogni fastosità, e 
non tralasciò di praticare la beneficenza.

Alla inconsolabile sua vedova, e alla 
famiglia tutta mandiamo le nostre più 
vive condoglianze.

RINGRAZI AMENTI
SOCIETÀ OPERAIA

Pregano Sig. Direttore.
Approfitto della reputata cortesia di 

V. S. per ringraziare pubblicamente la 
famiglia del fu cav. Donato Ottolenghi per 
la generosa offerta di lire 150 a questa 
cassa sociale.

I soci operai serberanno imperitura 
gratitudine dei generosi oblatori.

Acqui 12 gennaio 1893.
Il presidente 

E. B o n z i  g l i a .

Anche il presidente della Società Agri­
cola ci prega di ringraziare la famiglia 
del fu cav. Donato Ottolenghi per la 
generosa elargizione fattale di lire 50 
in occasione del decesso del medesimo.

La società delle artigiane, riconoscente, 
ringrazia i signori eredi del compianto 
Ottolenghi cav. Donato per la generosa 
elargizione fattale di lire 50, pio desi­
derio dell’estinto, ed associandosi al loro 
doloro farà voti ondo possano trovare 
forza e rasegnaziono in tanta sventura.

La Presidente 
F. Missikktti.

SOCIETÀ OPERAIA FEMMINILE
Egregio Sig. Direttore

Le sarò grata se vorrà usarmi la cor­
tesia di ringraziare a mezzo del reputato 
suo giornale la famiglia del fu cav. Do­
nato Ottolenghi per l’offerta di lire 50 
fatta a questa società.

La società ricorderà lungamente i be­
nemeriti oblatori.

Acqui 13 gennnio 93.
La Presidente 

G iovanna DellacA.

ASILO INFANTILE.
La direzione di questo istituto porgo, 

a mozzo nostro, i più vivi ringraziamenti 
alla egregia signora donna Bona Levi 
ved. Ottolenghi per la generosa oblazione 
di lire 200 fatta all’istituto in occasiono 
della perdita del compianto di lei con­
sorte cav. Ottolenghi Donato.

ACQUI. -  TIPOGRAFIA S LUNA 
_______ S. Dina Gerente Responsabile.

Da rimettere anche, subito
T ratto ria  ie lla  Ferrovia

CASA CARATTI DIETRO ALL’ ASILO
Per informazioni rivolgersi al prò* 

prietario della Trattoria.

DA AFFITTARE |
AMPIA CANTINA con numerosi vasi vi«.?; 
nari, torchio, ecc. Corso Cavour casàffì, 
Toso. .

BORSA AGRICOLI
Vedi avviso in quarta, pagina.

Alloggio dt 3 camere
tutte indipendenti, con cantina e sof­
fitto ampio terrazzo al mezzodì (al se­
condo piano) da affittare pel prossimo 
marzo. Corso Cavour, Casa Toso.

a U a flI ttg r e  u n a  n«atla  ad nnq o
due posti’ in ria Joiia Ottolenghi. 

Rivolgersi al portinaio della casa Toso.

A l l o g g io  d i  n el c a m e r e  con came­
rini, cantina e solaio da affittare al pre­

sente.
Rivolgersi alla proprietaria Ghcrsi An­

gela, Via dei Dottori,!.

S e t t e  c a m e r e  da affittare al presente. 
Via Annunziata. N. 1, piano terzo.

A l t r o  H |t |» a r ta m cn to  signorile di S
camere con salone, primo piano.

Du e  c a m e r e  da affiliare al presente 
unite o separate.

Rivolgersi da Accotardi Giuseppe Paniz- 
zaio — via Mazzini.

Bo t t e g a  c o n  r e t r o  con impalcatura a 
nuovo e pareti rivestite in legno, at­

tualmente occupata dalla signorina Bisio 
Modista, in via Garibaldi, casa Cav. Levi, 
da affittare pel prossimo marzo.

Da a f f it ta r e  appartamento al 3. piano 
casa Conte Chinbrern, piazza Addo­

lorala.

Da a f f it t a r e  a l  p reN cu te  alloggio di 
5 camere al il. piano in via Vittorio 

Emanuele II, N. 12.
Rivolgersi alla Ditta Emilio Oltolengbi.

Bo t t e g a  c o n  m agasr.r.eui a m p i  ila
affittare al presente nulla casa del Cav. 

Acquarono, via Nuova.
Rivolgersi al signor Francesco Merlo — 

Agente.

Da  a f l i t t a c e  a l l e g g i o  d i  9 c a m e r e
con cantina e soffitte - altro di 5 ca­

mere - CorsoCavour, casa avv. Zunino.

Du e  u  q u a t t r o  C a m e r e  mobigliale 
da affittare - Corso Cavour. Rivolgersi 

alla Tipografia Dina.

2 C a m e r e , c a m e r in o  e c a n t in a
da affittare pel 1. Marzo. Rivolgersi Ti­

pografia Dina.
A p p a r ta m e n to  «la a f f it ta r e .  Casa
® Alessandro Ottolenghi.

Vendita d| Vino Vecchio
A. brente o mezze brente
(mezz’ettolitri o quarto d'ettolitro) in 
casa'delì’Avv. MARENGO.

La Fondiaria
L’Agente B o r e l l i  P a o lo  nvverte il 

pubblico ‘d’ avere traslocato l’ Ufficio in 
Piazza della Bollente, rimpetto alla Posta.
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Presso il Banco di Cambio Graziadio 
Debenedetti.
R i p e t i z i o n e  d e l l e  MATERIE 

LETTERARIE d e l  G i n n a s i o  e  
d e l l a  S c u o l a  T e c n i c a ,  p r e a a o  
P r o f e s s o r e  G o v e r n a t i v o .

Rivolgersi alle librerie locali LEVI e 
RIGHETTI. ,

A L T O
L’avete provato il famoso e rinomalo- 

p a n e t to n e  elio quest’anno fabbricò ap­
positamente pel negozio HOVANO la piu 
volte premiata ditta K lu s o tlo d i G en o v a ?  
Se non ancora, provatelo subito, perché 
qiM -xt'uiitiu  è migliore ancora di ([nello 
degli scorsi anni, il che è tutto dire. Pro­
vatelo, dico, adunquo subito che resterete 
soddisfattissimi perché quest’anno, oltre al 
gusto squisito, si trova in esso anche la. 
leggerezza.

Con 50 OO, 70 od 80 centesimi potete 
provvedervene sempre uno — e bello e 
fresco — nel negozio BOVANO, ove, fra 
le altre tante belle cose, arrivò adesso puro 
un variatissimo assortimento di pastine 
speciali per ammalati e non, bambini è 
convalescenti, nonché sceltissime qualità per 
farsi a e e iu t te .

Per ammalati A ra n c i grossi e dol­
cissimi, veri di V a ie rm o , Fichi di 
A natrile , Datteri d t  ‘ T u t i la l ,  Prim e  
f io r i t e  e nere, M a la g a , M a n d e r ln i ,
ecc. ecc.

NB. Si legga la quarta pagina,


